
IL LIBRO

In Sogni e risvegli agisce un’attrazione – maggiore che nei libri precedenti di Bajec – 
verso il dato culturale arcaico: l’autore vuol gettare un ponte tra sé e un passato remoto 
cui sente di appartenere. Allo stesso modo, l’assoluta prossimità di scrittura-azione e 
poesia-contemplazione è tesa a riversare il mondo infero delle pulsioni e degli affetti 
nella sfera superna della militanza politica; e viceversa. Come in un viaggio di andata 
e ritorno dall’abisso-corpo all’intelletto più luminoso, due lingue, due culture cercano 
insieme la quadratura del cerchio, nell’indispensabile esercizio di un’autotraduzione (o 
autoenunciazione) sempre interrogante e sottoposta a verifica. 

L’AUTORE

Fabrizio Bajec (1975), italo-francese, vive a Parigi e scrive nelle due lingue. È autore delle 
seguenti raccolte di versi: Corpo nemico (in «Ottavo quaderno di poesia italiana contempo-
ranea», Marcos y Marcos, 2004), Gli ultimi (Transeuropa, 2009), Entrare nel vuoto (Con-
fine, 2011), La cura (Fermenti, 2015), La collaborazione (Marcos y Marcos, 2018). Alcuni 
in doppia versione e pubblicati in Belgio, Svizzera e Francia. Le sue poesie sono presenti in 
diverse antologie e riviste, tradotte in spagnolo, portoghese e svedese. Ha inoltre tradotto in 
italiano i versi del poeta belga William Cliff.
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